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 SUCCESS O O O 

Il reddit o nazional e dell'U.R.S.S . 
e aumentat o del o in cinqu e anni 

La a e che "l a felice e del o quinquennale è una a 
. e della potenza dello Stato Sovietico e della sua politica di 

l "P i ano , , 
alla Fiera di o 

pace„ 

o dato dal Comitato 
Sovietico di pianificazione sulla 
realizzazione del piano quinquen-
nale del 1946 nove mesi prim a del 
previsto, è una di quelle notizie 
che, se anche non vengono date 
con riliev o dalla stampa ameri-
cana che si stampa in , se-
gnano una data ed un successo 
che non inorgoglisce soltanto i 
popoli dell 'Unione Sovietica, ma 
che conferma a tutti , in modo 
luminoso e inconfutabile, che il 
Paese del social ismo la\ora ve-
ramente per  la pace ed il benes-
sere dei popoli. 

Questo grande successo del-
l'Union e Sovietica viene a coin-
cidere con il periodo più grave 
che mai abbia attra\ersato l'im -
perialismo americano, mentre cioè 
i gruppi dirigent i degli Stati f i l i -
ni sono divisi tr a macarthurist i 
e trumanisti . tr a chi vuole la 
guerra preventiva e bombarda-
menti atomici sulla Cina, e coloro 
che rogl iono la guerra lenta in 
Asia per  accendere nuovi focolai 
i n Europa. Esso avviene anche 
mentre non soltanto le forze della 
pace di tutt o i l mondo, ma la 
gran part e dello stesso popolo 
americano, chiedono i l ritiro  del-
l e trupp e dalla Corea, e Tniman 
è costretto nel suo ult im o discor-
so a tentare di ingannare ancora 
l'opinion e pubblica, falsando i te-
mi ed i termin i delle cose per  g iu-
stificar e la sua polit ic a criminal e 
volta alla guerra. l Paese del so-
cialismo, che non soffre di psi-
cosi bellica, aumenta la produ-
zione in tutt i i campi. 

Continua intant o con ritm o più 
alacre l'opera di trasformazione 
dei deserti in terr a 7erti l e e la 
costruzione delle grandi dighe il 
cui solo annuncio ha impressio-
nato il mondo. Al centro di tutto . 
-vi è un aumentato l ivell o di vita 
per le popolazioni che Tedono 
crescere le entrate e ridurs i i prez-
rì, come è stato documentato nel-
l e passate settimane. , il 
capitale più prezioso, è quello 
dunque che trae i maggiori be-
nefìci dal progresso dello Stato 
socialista. Più chiara dimostra-
zione che S lavora per  la 
pace non poteva essere data. Ed 
in questi giorni , una conferma di 
tutt o ciò, è possibile a tutt i coloro 
che vogliano «incererai, visitando 
i l padiglione S alla Fie-
r a di . 

a Fiera è quest'anno un esem-
pi o concreto della possibilità. 
sempre affermata da Stalin e dai 
comunisti di tutt o il mondo, della 
coesistenza dei due sistemi, quel-
l o socialista e quello capitalista. 

a Fiera di o ha dimostrato 
che non esistono cortin e di ferro . 
quando si TUO! collaborare; ed 
è spezzando le artificiose barrie -
r e di divisione dei due mondi 
che si possono costatare le vari e 
esperienze, rafforzar e i rapport i 
commerciali, chiarir e e trovar e 
norm e pacifiche di vit a nei rap-
port i politici . a Fiera di o 
dimostra che soltanto un regime 

}>acifico può dare queste possi-
bilit à di incontri , di commerci e 

di scambi internazionali . Un re-
gime pacifico che condanni la 
guerra può aiutare- i l progresso 
e migliorar e l a vi t a degli uomini . 

Nessuna nazione come a 
ha bisogno di poter  impiegare il 
auo bilancio per  sanare le feri* ? 
che ancora portano il segno del-
l a guerra favi*-!* , per  bonificar e 
l e terr e incolte, per  redimere le 
zone depresse, per  salvare e po-
tenziare la propri a industria , per 
sanare la piaga vergognosa e tra -
f i c a della disoccupazione. 

a Fiera di o che allinea 
! padiglioni S e dei paesi 
delle democrazie popolari a fian-
co di quelli di altr i paesi e dei 
padiglioni che esprimono la ca-
pacità del lavoro italiano, dà ap-
punt o la dimostrazione di questa 
possibilità. 

a ad una seconda questione 
di fondo dà la giusta risposta il 
padigl ione dell 'Unione Sovietica, 
con i suoi tip i di macell ine agri -
cole, industrial i e la sua produ-
zione di ogni t ipo : esso è una te-
stimonianza della Terit à dell'af -
fermazione fatt a da Stal in, che si 
può costruir e e progredir e soltan-
t o in quei paesi, dor è i l riarm o 
e ia guerra non impongono di in-
dirizzar e l' impiego dei capitali 
contr o gli interessi dei cittadini . 

All o stesso tempo il padiglione 
S distrugge, con esempli-

fteazioni accessibili a tutti , le 

, 17. — Tutta la stampa 
sovietica pubblica oggi editoriali, 
tescconti, interviste sui dati con-
clusivi del primo piano quinquen-
nale sovietico postebellico.
il  marzo del 1046, l 'applicatone 
elei piano è terminata ieri con un 
grandioso trionfo dello sforzo rico-
struttivo degli uomini sovietici « 
del  Comunista che, sotto 
la direzione di Stalin, hanno non 
scio raggiunto ma super  ito gh 
obiettiv i che erano stati fissati. Al 
in mine del primo ptano quinquen-
nale pojt-bellico, sottolinea tutt a la 
stampa di  e  l'eco 

, A l' ion e 

nomia sovietica non i ttata sola-
mente ricostruita ma ha avuto una 
espansione in misura tale che oggi. 
a soli sei anni di distanza dalla 
guerra ,il cittadino sovietico gode 
di un benessere ancora maggiore 
di prima della guerra e possiede 
una massa più ingente di strumenU 
preduttivi per la costruzione pa-
cifica del comunismo. 

 Pravda scrive oggi nel suo 
editoriale che « il  comunicato sulla 
esecuzione del piano quinquennale 
dimostra che il  popolo sovietico ha 
assolto con successo ai compiti del 
quinquennio postbellico, ha fatto 
una nuora, possente ascesa in tutti 
i campi dell'economia e della cul-
tura socialista. Sono fallite le spe-
ranze riposte dagli imperialisti sul 
fatto che  — avendo subito 
grandi perdite in nome della vit-
toria sul nemico dell'umanità, il 

fascinilo — non avrebbe potuto af-
frontare le difficoltà dell'edifìca-
ztone postbellica, i l popolo sovie-
tico, che ha ottenuto la vittoria nel-
la grande guerra patria, con la je-
lice realizzazione del piano qitin -
quennuie postbellico ha rafforzalo 
ancora di più la potenza della pa-
tria socialista, questo incrollabile 
baluardo della pace». 

« Secondo il  piano quinquennale 
— rileva la Pra\da — il volume 
della produzione di tutt a l'industria 

 avrebbe dovuto aumen-
tar e del 48r i : in pratica nel 1950 
la produzione industrial e S 
era superiore del 73% rispetto a 
quella del 1940. a sovie-
tica ha eseguito il  piano quinquen-
nale prim a del termine, in quattro 
anni e tr e mesi >. 

 Pravda sottolinea quindi che 
in tutti i rami dell'industria socia-
lista sono stat« introdott e con sue-
resse nuove conquiste tecniche mo-
derne e che particolarmente im-
pressionanti sono i risultati otte-
nuti dall'industria pesante che ha 
una funzione decisiva su tutta 
l'economia nazionale. Gli obiettivi 
del piano quinquennale per la fu-
sione dell'acciaio e per la produ-
zione di metalli laminati e di me-
talli  non ferrosi e rari, per l'estra-
zione del carbone e la ricostru-

e lo sviluppo dell'industri a 
| \petrolifera, per la produzione di 

energia elettrica, per la fabbrica-
zione di macchine, sono stati sor-
passati. Negli anni postbellici e an-
data rapidamente ricostruendosi e 
sviluppandosi l'industri a leggera.
nuova tecnica e l'elevamento del 
livello di meccanizzazione hanno 
alleviato considerevolmente il  lavo-
ro dell'uomo sovietico ed hanno eie-
rat o la produttività del lavoro: es-
w è aumentata del 37% rispetto al 
1940, anno prebellico. 

 giornaie mette quindi in rilie -
vo i successi ottenuti dall'agricoltu -
ra; l'area seminata a-cereali è au-
mentata, durante U quinquennio, 
del 20%; il  raccolto globale del gra-
no nel 1950 ha superato il  livell o 
del 1940 quasi di 6 milion i di ton-
nellate; l'obiettivo del piano quin-
quennale ed il  raccolto unitario 
delle cultur a cerealicole è stato pu-
r e superato; sono stati pure sorpas-
sati gli obiettivi del piano quin-
quennale per l'aumento del numero 
dei capi di bestiame nei colcos. 

 oltre la Pravda rileva che ti 
piano quinquennale prevedeva di 
superare del 38% il  livello prebel-
lico del reddito nazionale.  realtà 
il  reddito nazionale, nel '50 (in 
prezzi comparati) è aumentato del 
64% rispetto al 1940.  nei 

 capitalisti più della metà del 
reddito nazionale va a finire nelle 
tasche dei capitalisti — rileva il 
giornale — nell'Unione Sovietica 
invree il  reddito nazionale va a be-
neficio dei lavoratori: ciò i provato 
dal fatto che, nel 1950. l 74% del 
reddito nazionale  è sta-
to speso per soddisfare 1 bisogni 
culturali  e materiali dei lavoratori, 
mentre il  recante 26%  era stato 
messo dallo Stato a disposizione dei 

colcos e delle organizzazioni coope-
rative, per allargare la produzione 
solletica e per  soddisfare 1 bisogni 
sociali e statali. 

 Pra\ca, dopo avtr rilevato 
c/ir  ti governo fonetico at'ua una 
politic a di ribasso dei prezzi di lar-
go , afferma che l'aumento 
del B5'o dcfll i introit i degli operai, 
degli iiitpietjnii  e dei collidili» ! ri-
spetto al 0 sta a dimostrare il 
miglioramento della sifiiaziori e eco 
no mica dei popoli sovietici. 

Avviandosi alla conclusione, la 
Pravda scrive che i grandi suc-
ceòsi ottenuti da'l'esecuzione del 

 quinquennale animano il  pò 
polo sovietico a nuove gesta nel 
lavoro creativo e pacifico, nella 
lotta per la costruzione del comu-
nismo.  popolo solletico è impe-
gr.nto in un lavoro pacifico e crea-
tivo, lotta inflessìbilmente per la 
race di tutt o il mondo, denuncia i 
piani criminali dei guerrafondai 
imperialisti.  felice realizzazione 

del  quinquennale — conclu-
de la Piavda — è una chiara espres-
sione della potenza dello Stato So-
vietico e della sua politica di pace. 

 della Pravda se-
condo cui 1 risultat i del piano lani-
n.ano a nuove gfsta ti potuto so-
vietico » trova nua conferma nelle 
numerosissime lettere u Sta'ii i pub-
blicale dalla s'ampa, di luvoraton 
che si impegnano ad aumentare la 
pioduztone nel 1951. Signijicativa, 
in particolare, la lettera dei lavora» 
tor i del petrolio della Baskina, i 
quali si impegnano ad aumentare 
la produzione nel 1951 del 24% nei 
con/ro)iti del 1950 e di ridurre il 
coito di produzione per  tonnellata 
o'el 2r/o in più di quanto i stato fis-
sato dal piano. Bisogna rivordarr, 
per  valutare l'importanz a del nuo-
vo impegno, che l'industr.a petro-
lifera della Baskirìa ha completalo 
il  piano quinquennale prim a del 
tempo, aumentando la produzione 
del 250%  rispetto al 1946 

A A A 

o nella a 
un sommergibile con 75 uomini 

Il sottomarino britannico "Affray,, giaco a 60 metri di profondità - All'equipag-
gio rimangono solo 40 ore di ossigeno - Le disperate operazioni di salvataggi 

, 17. — o tren-
ta ore di assoluto ailenzio il som-
mergibil e e « Altr a , inabis-
satosi alle ore  di ieri nelle 
acque della a e dato per 
scomparso dall'Ammiragliat o bri -
tannico, ha stabilit o alle 1,45 di 
oggi contatti radio con quest'ul-lmo 
o tol o della .  bat-
tell i ai soicotso hanno sut-iessha-
mente individuat o il sommergibile 
nel punto in cui si eia immerso lu-
nedì sera, all'inbi o delle esei cita-
zioni, a sud-ovest dell'isola di 
Wight . "  Affia » — che sta7/a 
1U3Ò tonnellate — giace »u un fon-
dale di 60 metri che permetterà ai 
palombari di avvicinarsi allo sia.o 
sommerso, ^_ 

a disposto che 
tutt i 1 25 battelli partecipanti alle 
operazioni di ricerca si concentri-
no sul luogo dove giace il sommer-
gibile. che è sul posto ormai da 
quasi trenta ore. 

Un tecnico del ministero ha 
espi esso il parere che il sommer-
gibil e e in grado di rimanere sul 
tondo del mare sino a 40 ore, a 

meno che non abbia riportat o gravi 
danni. 

o ha manifestato la 
6peianza che alcuni dei 75 uomini 
che .si trovano a bordo siano ani-ora 
in vita. 

l sommergibile aveva lasciato 
ieri sera, senza scorta, il porto di 
Portsmouth, e, seguendo un pro-
gramma di esercitaalom, si era ini» 
inerbo alle 21,15 (ora italiana» a 
sud dell'isola di Wight , nel Canal* 
della . a navigazione si 
svolgeva in direzione ovest alia ve-
locità orari a di quattr o nodi e 
mezzo- a allora non si eia più sa-
puto nulla dell'unit à subacquea e 
del suo equipaggio 

Affannate ricerche 
Stamane l'Ammiragliat o ha tra -

smesso l'allarm e e l'annuncio con 
le tr e drammatiche parole « ope-
ratin n sub smashg ». che veri *onn 
diffuse per  radio sulla lunghviz/a 
d'onda generale di tutt e le navi 
da guerra. Queste tr e parole in 
codice hanno trasmesso a tutt e le 
unit à navali della zona l'ordin e di 
impegnarsi senza indugio alla ri -

LA E L O ALLA A A LA L 18 E 

La maggioranz a non riesc e a concordar e 
un o.d.g . che esprim a fiduci a al govern o 

La votazione e del o Togliatti - La a si a o 
la costituzione di un o di pace - Scialba e difensiva a del e 

 dibattit o avi rimpasto -
stituzionale con cui e Gasperi 
ha rabberciato la nuova crisi -ri -
velatasi nello schieramento del 18 
april e ai è chiuso ieri sera alla 
Camera con una significativa ma-
nifestazione della situazione di di-
sagio e di incertezza esistente nel 
blocco governativo. , quan-
do si è trattat o di decidere su 
che cosa bisognasse votare. e Ga-
speri e la suo maggioranza non so-
no stati capaci di concordare una 
mozione di fiducia al governo e 
hanno chie-sto e che si votas-
se sull'ordin e del giorno del com-
pagno Togliatti , quello cioè che 
esprimeva in modo più radicale la 
sfiducia alla formazione governa-
tiva. 

T avvenuto così che il nuovo 
governo e Gasperi è uscito dal-
la battaglia parlamentare senza 
una manifestazione di fiducia e i 
gruppi di maggioranza sono stali 
corrett i a trovar e un punto co-
mune sulla base dell'opposizione 
alle proposte dei comunisti. 

A questo », e giunti dopo uno 
scialbo e d!fen«ivo discorso del 
presidente del Consiglio il quale 
si è limitat o a fare una dimessa 

I dipendent i dell a scuol a 
scioperan o ogg i in tutt a 

medi a 
l'Itali a 

a à della e e del o 

o sciopero nazionale della 
scuola media proclamato per  oggi 
è stato ier i confermato dalla s e-
greteria del sindacato, n seguito 
al fal l iment o delle conversazio-
ni col ministr o Gemella. l min i -
stro non ha accettato nessuna 
delle r ichieste avanzate. 

a Campania e dal le p ro -
vince del o pervengono frat -
tanto notizie sullo sciopero già 
proclamato ieri nel le due regio-
ni . e dal lavoro e stata 
totale. , nel la Capitale, tutt e 
l e scuole hanno tenuto i battenti 
chiusi. 

Con vivacità veniva commen-
tato negli ambienti scolastici 11 
comunicato diramat o dal ministr o 
Gonella, i l quale afferma di aver 
preso in considerazione l e r ichie -
ste del personale della acuoia 

media, la cui decisione di sciope-
r o sarebbe stata quindi ingiusti -
ficata. Al l a segreteria nazionale 
del sindacato si faceva invece n o-
tar e che in effetti il ministr o non 
è venuto incontr o al le r ivendi -
cazioni della categoria specie per 
quanto riguard a la questione d e-
gli insegnanti fuor i ruol o e per-
tanto la proclamazione dello sc io-
pero diveniva inevitabile. 

Tr a le richieste dei dipendenti 
della scuola media di particolar e 
ril iev o sono le seguenti: 1) migl io -
ramenti economici; 3) revisione 
del le indenni t i e propin e di esa-
mi ; 3) eliminazione dei l imit i 
attual i al le promozioni dei presi-
di e direttor i di grado S*  e 6"; 
4) applicazione della legge dell '  1 
april e 1950 circa i compensi ai 
professori per  i l lavoro straordi -

montagne di menzogne vomitate 
contro i l Paese del socialismo. 
Sono smentiti clamorosamente 
tutt i coloro ebe si sono sforzati 
di dimostrar e come sia arretrat a 
la colt ivazione delle terr e nella 

S e quanto siano improdutti -
vi i colcos; visitando l a Fiera e 
osservando le macchine agricole 
qui presentate dai costruttor i so-
vietici , ogni cittadin o ital ian o può 
rendersi conto, coinè oggi, l 'Unio -
ne Sovietica, sia "all a testa del 
progresso non auto nel settore in -
dustriale, ma anche nel campo 
agricolo. 

E quanto appare alla Fiera non 
è che nn limitatissim o quadro del-
la . produttivit à dei popoli delle 

e sovietiche. 
Basta dare una rapid a occhiata 

ai registri , dove i visitator i scri-
vono le lor o impressioni sol pa-
diglione sovietico, per  costatare 
quanti industriali , tecnici, conta-
dini . intellettuali , operai, artigia -
ni , italian i e stranieri non si sia-
no accontentati di apporr e la_ fir -
ma, ma abbiano voluto scrivere 
dichiarazioni , che suonano secca 
condanna delle menzogne della 
propaganda corrente sviluppata 
dai nemici del socialismo e del 
progresso. 

Anche dalla Fiera di o 
tatt i gli italian i onesti traggono 
una sola conclusione: che facen-
do aaa politic a di pace crollano 
le cort in e di ferr o e si apre la 
ri a per  la fattiv a collaborazione 
fr a i popoli. 

O 

nario ; 5) pubblicazione bandi di 
concorso e revisione delle moda-
lit à dei concorsi stessi; 6) com-
missioni di esami di stato con 
commissari tutt i esterni; 7) impe-
gno del ministr o perchè gli a lun-
ni esterni possano presentarsi 
candidati agli esami di licenza 
media esclusivamente presso le 
scuole statali; 8) fornitur a delle 
divise al personale subalterno. 

e cosmakife dell» . 
a Segreteria delta , ha esa-

minato la condizioni nelle quali fl 
Sindacate Nazionale dell*  Scuola 

a conduce un'energica lotta sin-
dacale per  1« rivendicazioni avan-
zata da lampo  riconosciuta guitte 
dalla atcsaa Amministrazione. 

a Segreteria della , prote-
stando contro l'irragionevol e lncom-
prenaiot  l'intransigenza del go-
verno. ha « p r e r n in un comuni-
cato diramato tari , la fraterna so-
lidariet à ed fl  plauso di tutu t la-
vorator i italiani ai professori ed agli 
altr i lavoratori della acuoia media 
per Ta magnifica compattezza dimo-
strata. invitando a le Camere 
del o a sostenere attivamente 
l'azione n corso ed a mettersi a di-
aposizione della organizzazioni loca 
l i della scuola media per  tutu gJi 
aiuU che fossero richiesti. l fatto 
che 11 sindacato nazionale della scuo-
la media è autonomo — conclude il 
comunicato — non esime la  e 
le Cartiere del o da! porti; e al-
la categoria in lotta il propri o fra-
terno appoggio. 

esaltazione della coalizione gover-
nativa che si è andata progressi-
varrient o indebolendo sotto"  l'innal -
zare dell'opposizione popolare, a 
ribadir e la fedeltà atlantica del 
gabinetto e a negare l'incostituzio-
ral'.t à della procedura adottata per 
sostituire i ministr i del . 

a prim a parte del discorso di 
e Gaspe-i è stata dedicata a u:in 

rievocazione storico-commemorati-
va dei suoi vari governi. a lugu-
bre oratori a del presidente del 
Consiglio, peggiorata da papere e 
impappinamenti, ieri più numero-
si del solito, ha contribuit o a ren-
dere ancora più noiosa questa e-
sposizione, ma l'atmosfera non * 
cambiata quando l'orator e ha af-
frontat o le questioni più attuali . 

e Gasperi ha negato che l'uscita 
di un intero partit o dal governo im-
plichi una crisi perchè ciò che 
conta non è l'atteggiamento dei 
partit i ma quello dei gruppi par-
lamentari e, d'altr a parte, la Co-
stituzione avrebbe dato al Presi-
dente del Consiglio poteri tali da 
consentirgli la più ampia libert à 
in materia di crisi. o questa 
cancellieresca interpretazione del-
la Carta costituzionale. e Gaspe-
r i ha smentito di essersi impe-
gnato di front e al gruppo ad apri -
re una crisi dopo le elezioni ammi-
nistrative, precisando di aver  pro-
messo soltanto di esser  pronto a 
discutere di front e al Consiglio na-
zionale d. e. la situazione che si 
determinerà dopo la consultazio-
ne elettorale. a subito dopo, a 
scanso di eventuali sorprese, ha 
aggiunto che poiché le elezioni 
amministrativ e si svolgono con il 
sistema degli apparentamenti che 
favorisce 1 piccoli partit i (ilarità 
a sinistra) esse non dovranno ne-
cessariamente implicar e un muta-
mento di governo.» 

o aver  detto che a non 
era il paese più autorizzato a pren-
dere qualche iniziativ a contro le 
dichiarazioni di c Arthu r  poi-
ché non fa parte dell'ONU e non 
partecipa al corpo di spedizione 
contro la Corea, e Gasperi ha 
ribadit o la grave dichiarazione di 
Sforza circa la «decadenza* del-
l e clausole militar i del trattat o di 
pace precisando però che la ri -
chiesta di revisione riguarderebbe 
tutt o il documento 

 oratore si è quindi rifiutat o 
d] prendere m considerazione la 
proposta avanzata da Togliatt i per 
il ritir o a dal front e im-
perialistico e, con ti tono di chi 

parl a a nuora (la maggioranza) 
perchè suocera (l'America ) inten-
da, ha dichiarato che ogni dubbio 
sulla fedeltà incondizionata del 
governo all'alleanza atlantica de-
\ e essere liquidat o per  non mette-
re in for^ e gli aiuti militar i pro-
rae«i dogli Stati Uniti . Secondo 
l'orator e non sarebbe possibile ac-
cogliere la richiesta del compagno 
Togliatt i perchè i comunisti, men-
tr e chiedono l'indipendenza -
tali a dichiarano che non combat-
teranno mai una guerra dt aggres-
sione. E, ha soggiunto con aria 
furba , quando i comunisti parlano 
di aggressione si riferiscono a 
quella compiuta dagli americani 
contro la Corea. Togliatti , ha pro-
seguito l'oratore , propone che la 
distensione avvenga sul terreno 
della Costituzione ma la Costitu-
zione stabilisce che la difesa del-
la Patria è sacro dovere di tutt i 
i cittadini !  Gevuna e tutti i de-
putati d.c. che hanno continuato 
a fare i loro affari mentre i co-
munisti combattevano per liberare 

 dallo straniero hanno *p 
plaudit o entusiasticamente). 

e Gasperi ha quindi prosegui-1fautore o 
to la sua sconnessa esposizione af-l omicidio 

fermando con voce cavernosa che 
non bisogna sottovalutare . la for -
za del Partit o comunista il quale 
organizza ben cinquemila cellule 
nelle più grandi fabbriche italiane. 
Non penso naturalmente, ha pro-
seguito Plr i con fare ironico, aììe 
armi che si ritrovan o in questi 
stabilimenti , ma questa questione 
dovrà essere esaminata a fondo.. 

PAJETTA : Più armi .nasconde-
rete nelle fabbriche e più ne tro -
verete. 

e Gasperi, ha esaltato infin e le 
« realizzazioni sociali» del gover-

Ccontlaaa n C. pai., 3. col.) 

Un ragazzo assassinato 
con revolverate alla testa 

. 17. — e Car-
mine a Falce, da Buccino, veniva 
questa mattina trovato dai suoi fa-
miliar i agonizzante nei pressi del-
la sua abitazione. , che 
presentava gravi ferit e prodotte da 
colpi di arma da fuoco, veniva tra» 
^portat o d'urgenza all'ospedale dove 
poco dopo decedeva.  carabinieri 
del luogo o per  scoprire 

gli autori del barbaro 

cerca del sottomarino ' mancante. 
Entr o un'or a dal prim o dramma-
tico annuncio, aerei, elicotteri e 
navi da guerra avevano già inizia-
to le operazioni di ricerca. 

e navi, fr a cui due cac-
cia americani the tiovandosi in na-
vigazione nella zona, hanno of- ' 
fert o 1 loro servigi, afiluivano nella 
zana del 'disastro. Alcuni palombari 
in servigio piesso una base navale 
della Scozia erano fatt i partil e im- ' 
mediatamente a bordo di aerei con 
l'ordin e di tenersi pront i ad im-
mergersi non appena il sommergi-
bil e tosse individuato . Anche tr e 
elicotteri si aggiungevano quindi .
agli aerei impegnati nelle opera-
zioni oi ricerca. Aerei del sercizio 
costiero si sono levati in volo 
per  prendere parte alle opera-
zioni di individuazione r del aom-
mer^bile . Come è noto, un'unit à 
subacquea in immersone può es-
sere più facilmente avvistata da 
un aereo in volo. a B.B.C, ha in-
terrott o alle 13.45 (ora italiana) i l 
propri o orogramma regolare per 

e un aopello dell'Ammi -
ragliat o a tutt e le ravi e battell i 
in navigazione nolla zona, affin-
chè rimanessero all'ert a per  scopri-
r e eventuali tracce del sommer-
gibile. 

Successivamente un "  messaggio ! 

dell'emittente - o » -
tercettato dalla compagnia di na-
vigazione - . di -
dam, dava le prim e indicazioni sul- > 
la posizione del sommergibile e in -
vitava tutt e le unità ' navali ed , 
aeree in navigazione a trasmettere 
immeo'iatamen'e notizia di macchie 
d'oli o che fossero apparse nel pun-
to annunciato, al porto di Port-
smouth. 

' Una mina vagante? ^ .. 
Nei circoli navali si esprime il 

timor e che l' « Affra y ». possa aver 
urtat o contro una mina, sfuggita ai 
diversi * dragamine ~ recen'emen'e 
impiegati a raccogliere quelle af-
fiorat e nel canale dopQ le tempeste 
primaverili . :  , . , . _ . -
"  Nella zona è secsialato ~ tempo 

buono, con visibilit à eccellente. l 
mare, leggermente agitato nel po-
meriggio, e tornato calmo, e si pre-
vede che il tempo si manterrà buo-
no. e ricerche continueranno per 
tutt a la notte, con la partecipazio-
ne di tutt e le navi e gli aerei d i -
sponibili . fc. ì *  -

« Affra y » era rientrat o in -
ghilterr a nel 1948 dopo due anni 
di permanenza in Estremo Oriente', 
Australi a e Sud Africa . e i l 
viaggio di ritorn o aveva tagliato a 
metà una balena a largo delle co-
ste portoghesi. , 

Come si ricorderà, il 12 gennaio 
dello scorso anno un altr o som-
mergibil e britannico , il -Trucu -
lenti», di 1575 tonnellate, affondò 
nell'estuario del Tamigi, in seguito 
ad una collisione con una nave 
svedese, provocando la perd't a di 
sessrntaquattro uomini. l  peggio-
re disastro del genere nella storia 
della a britannic a è, però, 
quello del -Ths t i s -, conto a pic-
co nel 1939 al largo della costa 
britannica , con la perdita di 99 
uomini . 

Accentuat a resistem a nel P. S. li . 
all ' apparentament o con i clerical i 

Nessuna intesa a d.c. e i a Venezia - a 
smentisce o con la C e t lo i 

l mercato elettorale tr a 1 d i -
rigent i socialdemocratici e  c le-
rical i va assumendo proporzioni 
che sbalordirebbero chiunque 
non abbia dimestichezza con il 
costume dei dirigent i governati-
vi e dei lor o satellit i . Se l'opi -
nione pubblica avesse ancora b i -
sogno di nuovi elementi per  r i -
conoscere nella coalizione del 18 

mente i l mercanteggiamento i n 
corso. 

Saragat. infatti , ha ieri confer-
mato che tr a lui . a e Go-
nella. è stato concordato l 'appa-
rentamento dei socialdemocrati-
ci con la . in 39 capoluoghi 
di provincia, tr a i quali i gran-
di Comuni del Nord . o .stesso 
Saragat ha aggiunto che Questa 

A „ . jdecisione non contrasterebbe con 
april e un raggruppamento dt u o - . i ' a c c o r < j 0 r edat t o in sede di Con 
min i che fanno mercato deli ' in-ipresso tr a il  e il PSU. Tali 
terc?se - nazionale per  rafforzai * 
i l propri o potere personale e il 
propri o nefasto regime, questi 
elementi li fornisce abbondante-

// dito nell'occhio 

n ara i 
i è 

all e are 
teeiterle . 

ppe del desiatat i C M M -
eaaracat a per gie\ed l 
10 aell'aal a X di Meaw 

Dlsavvartants i 
fi Tempo, che è giunto a non al 

ea quale puntata della soporlfica 
narrazione die si a « S 
quale è », si è purtropp o dimentica-
lo di annunziare che il piano quln-
quenna'e sovietico è stato realizzato 
con un anno di anticipo. 

E* veramente s'rano che un glor-
na'e che al chiama fi Tempo, non 
riesca a misurare nemmeno -
tanza di un anno. 
Jattavtor l 

o Httù in persona, fatto sen-
ti prtcrdcnli per un monarca che 
è considerato un  si era reeato 
ooco prima nella abitazione privata 
del generale  Arthur per salu-
tarlo e per  dfrp  di coler  testimo-
niare cotta sua augusta presenta 
che, quali che siano le vk%nde che 
o hanno allontanato dal Giappone. 

 Arthur appartiene ormai et 
Pantheon nipponico». Gino Tome-
luoU, dal Tempo. 

n definitiv a questo  re Ult e ha 
propri o l'ari a di un grande jetta-
tore. Noi pensavamo che nel Pan-
theon ci andassero 1 morti . E c 
Arthu r  propri o ancora non è. A me-
no che litr o . che deve essere 
un uomo assai Traligno, non abbia 
scelto questo modo diplomatico per 
fare al generale le sue condoglianze. 

i -
«Nel momento stesso in evi sarà 

segnalato che il  generale  Ar-
thur ha rimesso piede sul svoto pa-
trio un minuto di suoni e rumori 
sarà osservato da tutti oli abffawfi 
aei paese* a una notizia . 

Per i rumori , slatro d'accordo. a 
1 suoni, non abbiamo capito bene 
di che atro debbono esser»». 

Tal e 
accordo, stabil isce che i proble-
mi inerenti alla tattic a e le t to-
ral e devono restare di competen-
za del le organizzazioni peri feri 
i h e dei due partit i socialdemo-
cratici : ma secondo Saragat. esso 
entrerà in vigore solo dono che 
sia avvenuta l'unificazion e del 

 con i l PSU. 
Queste dichiarazioni hanno 

fatt o correr e precipitosamente ai 
ripar i l 'on . , U quale ha 
visto mettere in piazza la sua 
capitolazione nei confronti del le 
forze conservatrici e clericali . 

n assoluto contrart o con Sa 
ragat. a se ne è uscito con 
questa dichiarazione:  e Smentì 
sco la notizia circolata sugli ao-
narentamenti riguardant i 43 Pro-
vincie, che sarebbero stati con-
cordati con Von. Gonella. essen-
do il problema del col legamento 
dì competenza del le organizzazio-
ni locali 

conferma della resistenza che la 
base socialdemocratica cont inua 
ad opporr e all 'apparentamento 
con la a Cristiana. a 
dichiarazione di ' — si n o- ' 
tava ieri — è stata infatt i o rece- » 
duta da un passo della sin'str a 
del PSU la quale, non appe-
na venuti a conoscer la del patto r 
stretto tr a . Saragat e G o- : 

nella, ba chiesto la convo-
cazione immediata dell 'Esecutivo 
del partito , richiamandosi al l 'ac-
cordo congressuale che lascia a l l e 
organizzazioni periferich e ogni 
decisione circa l 'apparentamento. 

a parte, notizie che g iun-
tmno dalle Provincie, e dagli s tes-
si centri maggiori del Nord, c o n-
fermano che non sari facile per  . 

a condurr e fl  suo partito , 
in cambio della oromessa di aua l- < 
che seggio di sindaco, a quel la -
oolveriz2azione politic a che der i -
verebbe per  certo da una a l lean- * 
za con i l partit o clericale. A T o -
rino . ad esempio, l e resistenze del
PSU all 'apparentamento con ' t ' 
clericali sono part icolarment e a c-
centuate. ed * di l en una i ' 
del Sindaco compagno Coggioìa, 
indirizzat a alla Federazione dei 
PSU. per  ricordar e la col labora-
zione realizzata i n seno alla A m -
ministrazione comunale tr a P S U, 
PC  e PS  e P SU e per  invi tar * 
i socialdemocrarir*. » noi. spez* 

.zare una cosi fatt iv a unità. 
, poi. è giunta l a notizia cha 

Questo succedersi di d ich iara- lanche a Venezia non è stato 
zkmi r idicolment e contrastant l* iunt o l'accordo per  rappareart* -

11 © i g i o r n o o suscitato i più vivaci com- lmen to tr a la C e 1 due p a n ni 

^ « V T o ^ d e ? uo,nt0ri*brJleT Pco! " T ^ V " ^ " 1 '  " " S f - f 1 V h - P f r t . » » *  J 
munisti» Brunetto, dai Popolo dt | o a r t «  n - 0 0 0 come esse l l lumi- lun a tale notizia è stata aottoU* 

. [nano i retroscena del mercato e- |neata in tutt i gU i m o s i t i poli»» 
lettorato , «t ecorge i a «s to u n m t l e t . 
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PROBLEMI DELLE CAMPAGNE 

contadini 
è le imposte 

di O
v 

 contadini coltivator i dirett i 
hanno a dolersi dell 'attual e ordi -
namento tributari o oltreché per 
l e ragioni comuni a tutti i p ic-
coli contribuenti , anche per  lor o 
motiv i particolari . * -  - ^

l piccoli contribuenti, in gene" 
rate, debbono dolersi dell 'attual e 
ordinamento tributari o per  i l / a t -
to- che il  75% circa del le entrate 
dello Slato sono r icavate dalle 
imposizioni indirette , in part ico-
lar e da quelle sui consumi, e cioè 
attraverso preleva menti sul red-
dit o consumato, operati a carico 
di tutt i i cittadin i indipendente-
mente dalla loro capacità di red-
dit o e dalla lor o ricchezza Si 
agoiunpa che nemmeno le impo-
ste dirette sono equamente ri-
partite dato che, jatta eccezione 
per l ' imposta - complementare, 
tutte le altr e imposte sono appl i -
cate con il  sistema proporzio-
nale invece che con quello pro -
pressiuo, 

 non è solo per  questo che 
le imposte dirette sono mal r i -
partit e tra i contribuenti , perché 
l e cause delle maggiori spere-
quazioni risiedono nel modo co-
me gli accertamenti sono pro-
mossi e definiti.  noto, infatti, 
che i piccoli contribuenti sono 
maggiormente colpit i dei grandi 
dato che è meno facile per loro 
te non addirittura impossibile, 
mettere a4 profitto le infinite 
scappatoie e lungaggini, ben al-
trimenti facili per i maggiori 
contribuenti . 

Quanto si verifica nel settori 
dei tribut i erariali altrettanto in 
quello dei tributi locali, perche 
anche qui dominano le imposi-
zioni sui comuni e l 'accertamen-
to è regolato in modo da favorire 
 i ricchi a tutto danno dei picco-
li  contribuenti . < 

Ne consegue che anche i con-
tadin i coltivator i diretti , cosi co-

*  1
1 **v~ 

E 
LA CONFERENZA DEI SOSTITUTI GIUNTA AD UNA FASE DECISIVA 

Porli critiche al sabotaggio occidentale 
Nuove proposte lemporeggialrici dei "Ire,, 

- } / - , " , - . 

Preoccupato commento del r  Guardian,, - l passo di Sforza per  l'abolizione 
dei limit i al riarm o italiano ha portato nuovi argomenti air  ostruzionismo di Jessup 

E 
Selvaggi attacchi aerei 
sulle città della Corea 

Novant a tonnellat e di bomb e sganciat e su Phyong -
yan g - Grav i perdit e dell ' invasor e su tutt i 1 front i 

O E 
, 17. —  tr e occidentali 

hanno presentato nelia odierna ce-
duta al eostituto sovietico, Gromi -
ko, una nuova proposta di redazio-
ne dell'ordin e del gioì no, dietro la 
quale hanno tentato di mascheiare 
la loro volontà di sabotate il ìa^-
giungimento di un accordo. 

e del governo ameri-
cano e di quelli delle altr e potenze 
occidentali sarebbe quella di poter 
trattar e con S e le altr e de-
mocrazie popolari allo stesso modo 
con cui essi trattan o con Sforma fc 

e Ga.eperi: quando finiscono per 
accorgersi che. come ha detto Gro-
mik o nella sea'uta a Palazzo , 
« nutrir e simili .speranze significa 
vivere nella luna » si schierano 
contro S e l'accusano di e co-
\ a e propositi aggressivi ». 

fort e della sua posizione ferma 
e coerente in favore della pace la 
delega-.ione sovietica a Palazzo -
sa ha demolito sino ad oggi tutt e le 
manovre dei tre, li ha costretti ad 
assumersi le loro responsabilità

l nuovo testo di ordine del gior-
no, presentato oggi a Gromik o co-
me una « formul a oi compromesso » 
non è in realtà che un mezzo per 
sfuggire alle critich e che da molte 
part i si erano levate contro la po-
sizione occidentale 

Trieste — 1 tr e hanno preferit o un 
generico « questione di Trieste » il 
che ha fatto osservare a Gromiko : 
« ma di che dovranno discutere 1 
ministr i a proposito di Trieste? For-
se del clima o delle sue attrazioni 
turistiche? ». 

E BOFFA 

.»,*..., , . „ . . . — - . . ..-,  contiene un solo passo in 
me" "tutt i ' pfi *  altri '"contribuent i lavanti rispetto ai precedenti testi 

o stesso stanino, nono intere* - dei tre, e cioè e in un dello stesso stampo, sono intere*-
tati alla e trasformazione 
del nostro sistema tributarlo 
attraverso  lo spostamento del 
maggior onere al settore delle 

 ' dirette, la sostituzione 
della imposizione proporzionale 
con quella progressiva e la de-
mocratizzazione dell'accertamen-
to attraverso la istituzione dei 
Comitati e dei Consigli Tributari . 

 i contadini coltivatori di-
rett i debbono dolersi dell'attuale 
ordinamento tributario anche per 
alcune ragioni loro particolari e 
proprie. Cosi i piccoli proprie-
tar i debbono  pagare l'imposta 
fondiaria e quella sul reddito 
agrario qualunque sia la misura 
di esse; senza nessuna franchigia, 
nonostante che il  concetto di un 
minimo di reddito esente sia 
ormai stato o in quasi 
tutte le altre imposte. Si aggiun-
ga che i piccoli proprietari , ir . 
generale, a mala pena riescono a 
ricalar e dai loro terreni i loro 
comperisi di lavoro per cui non 
vi è mal produzione di reddito 
fondiario e le imposte, che pure 
sono costretti a pagare, finisco-
no col gravare su di un reddito 
inesistente.

Uguale ingiustizia si commette 
nei confronti degli affittuari ai 
quali viene fatta pagare l'impo-
sta di . . nel mentre ai pro-
prietar i conduttori, viene fatta 
pagare, su redditi della stessa, 
natura, la imposta sul reddito 
agrario, di gran lunga meno gra-
vosa. 

Quanto per le imposte eraria-
li  altrettanto per quelle comuna-
li,  dove abbiamo una imposta 
bestiame che costituisce una du-
plicazione di altre imposte e che 
per di più viene applicata con la 
tariffa unica invece che con 

, quella progressiva cosi come il 
semplice buon senso consiglie-
rebbe. Accenniamo appena al 
*  diritt o sui generi di larga pro-
duzione locale » da tutti ritenuto 
illogico ed ingiusti/icato e perciò 
da tutti avversato. 
'  Come si vede i contadini col-

'  tirator i dirett i hanno motir i più 
-che succienti per dolersi del-
l'attual e ordinamento tributario 
e conseguentemente dell'attuale 
governo il quale si è rifiutato di 
accogliere le richieste dell'Oppo-
sizione circa la esenzione dei pic-
coli proprietari dalle imposte 
fondiarie e la sostituzione della 
imposta di . accertata a ca-
rico degli ajf/ittuar i con quella 
sul reddito agrario.  i conta-
dini coltivatori dirett i hanno mo-
tivo di dolersi anche del disegno 
di legge governativo sul i 
locali in quanto non solo non 

' accoglie le loro giuste rivendica-
zioni 'circa le imposte di consu-
mo. quelle sul bestiame, ed altre, 
ma ne aggrava la posizione per 
la sempre maggiore ingerenza 
del governo sulle amministrazio-
ni locali. » 

 pensiamo che se fi nostro 
ordinamento tributari o può con-

. tinuare ad essere quello che e, 
se ciò*  è ancora consentito fare 
una politica tributaria nell'esclu-
sivo interesse dei maggiori con-
tribuenti. il  fatto è dovuto anche 
a quell'alone di mistero che sem-
pre ha circondato questa parti-
colare materia dei , ed alla 

'.diffusa e pressoché generale 
-. ignoranza di essi-  questo ri-
. teniamo che occorre parlare di 

più di questa particolare materia, 
 far conoscere ai contadini, in 

 le ingiustizie che si 
^commettono nei o confronti 

"  ed il perché queste ingiustizie 
 tono commesse. Occorre dire loro 

^  .come queste ingiustizie possono 
"*.  - essere eliminate per portarl i cosi 

" m lottare coscientemente per mi-
P- *oliorar e la loro posizione anche 
4 - pe  quanto si riferisce ai tributi. 
%'> Uè dubitiamo minimamente che 
*£,. i« cosa sia. possibile, perchè non 
a ^ *  vero che ti tratti di materia ri-
r% oervoto e conoscenza di pochi; 
:^/« . «  contrario i contadini possono 
-;<i-n ben comprendere di che cosa si 
gg> - tratta , cosi come o compre-

punto sepaiato della «questione di 
Trieste ». Tutt e le altr e richieste 
sovietiche sono state respinte e ne-
gli altr i punti del testo sono state 
introdott e talune modifiche di pura 
forma. 

l passaggio riguardant e gli ar-
mamenti, che in precedenza diceva: 
« o attuale degli anr>a*ncnti 
e delle forze ormate, e misure de-
stinate al controll o e alla riduzio -
ne degli armamenti e delle forze 
armate. i comprese quelle a'elle 
quattr o grandi potenze » è diven-
tato « livell o attuale degli arma-
menti e delle forze armate e misu-
r e da proporr e in comune da parte 
delle quattr o grandi potenze per 
il controll o internazionale degli ar-
mamenti e delle forze armate ». Co-
me si vede la sostanza è rimasta 

a e il problema della ridu -
zione degli armamenti è sempre re-
legato in secondo piano. 

e 1 tr e hanno definitivamen-
te inserito nell'ordin e del giorno 
un punto cosi formulato : «trattat i 
di pace con la Bulgaria, l'Ungheri a 
e la a », senza aggiungervi 
il trattat o di oace con a e eli 
accordi conclusi nel passato per 
l'Austri a e la Germania, come la 
delegazione sovietica aveva pro-
posto. 

Sul problema di Trieste, . 
alla precisa formulazione sovieti-
ca — esecuzione del trattat o di pa-
ce con a per  ciò che concerne 

o del «Guardian» 
O E 

, 17 — Un grido di aliar-
me per le sorti della conferenza 
dei Sostituti dei tninijtr j  defili 

 a  è stato levato 
slamane dall'ufficioso r 
Guardian, nei suo primo editoriale. 
 Quanto più in lungo vanno le 

Crnttatii' e — scrive il Giornale -
berale ~ tanto più aumenta l'im-
barazzante sospetto che i Sosti'uti 
occidentali non fanno nessun serio 
siorzo per raggiungere un accordo. 
Se essi avessero avuto volontà di 
olfenere un rapido progresso. 
avrebbero potuto cogliere la con-
cessione fatta dai russi, due setti-
mane fa — quando Gromiko con-
senti a mettere la smilitarizzazione 
della Germania sotto la generale 
intestazione delle cause della ten-
sione internazionale — ed accettar-
la, come wna scorciatoia ver una 
sistemazione.  obiezioni, al pro-
petto russo cosi riveduto erano 
infatti  solo di importanza del tutto 
secondaria.  su quelle obiezioni 
si è argomentato con tanta len-
tezza e con tanta ostinazione, che 
esse sono state gonfiate sino a di-
utnfar e una grossa barriera ». 

 « r  Guardian, quindi , 
continua: «Se i Sortitit i continue-
ranno a perder tempo come han 
fatto sinora, l'incontro dei ministr i 
dtoff  svanirà. Questo signifi-
cherebbe distruggere per un lungo 
periodo avvenire, ooni minimo in-
dispensabile ad una sistemazione 
con la  su alcuni aspetti del 
problema tedesco,*  sipni/ìcherebbe 
distruggerla per armare i tedeschi. 
i quali non vogliono essere armati. 
che saranno di scarso valore mi-
litare per qualche anno e. all'ulti-
mo. chiederanno che i loro generali 
siano alla puri con i nostri, che 
vorranno essere garantiti contro la 
perdita, in battaglia. anche df un 
solo miglio di territorio tedesco e 
che si aspet'eranno il nostro aiuto 
per riacquistare le terre al di là 
della linea Oder-Neisse se il con-
tribut o tedesco alfa difesa dell'Oc-
cidente dovesse essere largo, la 
spesa metterebbe conto. Al momen-
to. essa sembra o costosa ver 
quello che ne possiamo ricavare ». 

Abbiamo citato estesamente l'edi-
toriale del r  Guardian 
perchè esso rispecchia con singo-
lare chiarezza il  punto di vista dei 
circol i dirigent i britannic i in que-
sta ora in cui essi vedono la Cun~ 

del fallimento per la ostinata tat-
tica sabotatrice seguita da Jessup, 
e nella quale Jessup. tiene impri -
gionala t e
dato nei giorni scorsi della richie-
sta di armi da parte di Tit o e del 
« memorandum » di palazzo Chigi 
per la revisione unilaterale del 
Trattato di pace italiano, è stato 
probabilmente una mossa d retta a 
rendere più difficile ti raggiungi-
mento di un accordo a  Ag-
giungeremo — considerando come. 
nell'uno e nell'altro caso, l'annuncio 
sia partito dal New York Time* — 
che esso ha tutta l'aria  di essere 
stato calcolato da Washington per 
rafforzare  turn o di Jetsup non 
solo contro Gromtko. ma anche 
contro i « Sostituti » britannic o e 
francese*, per  allargare ancora più 
il  fossato tra le posizioni occiden-
tal i e le posizioni sovietiche, al di 
sopra del quale il  Office 
e il  Quai d'Orsay. consigliati dai 
loro interessi più immedi'ifi . desi-
dererebbero di veder gettato il 
ponte di una agenda per la confe-
renza dei ministr i degli Esteri. 

n questa luce, forse, si spiega lo 

scarso entusiasmo che il  governo in-
glese sembra mostrare per U pro-
memoria di  Chigi. Abbiamo 
chietto ad un portavoce del
Office te verrà data risposta al 
pro-memoria, e cj  è stato detto che 
«dipenderà dagli avvenimenti». 
Questo può significare che il gover-
no inglese ha poca voglia dì impe-
nnarsi anche solo in prospettiva. 
alta revisione del Trattato di
italiano, sino a che non siano venu-
te meno le estreme possibilità di 
negoziati con  sulla Ger-
mania. 

 altre parole, la abolizione uni-
laterale dei limiti  che il  trattato 
di pare pone al riarm o
sarebbe per  il  Office, di-
versamente che per il
di Stcto, un passo da compiere 
non già m questa fase, con il  'pe-
ricolo di rendere ancora Più im-
probabil e la Conferenza dei mini-
stri denti  ma in una fase 
successiva, dopo che la Conferenza 
sia slata riimff a e quando le trat-
tative con  siano fallite 

O

, 17. — a 
«Nuova Cina> inform a che, nei 
prim i aieci giorni del mese di 
apri le , più di 6000 soldati nemici 
— di cui 474 americani sono siati 
messi fuor i combattimento o cat-
turat i dalle forze coreane e dai 
volontar i popolari cinesi a sud e 
a nord del 38  parallelo. 

e il medesimo periodo, 
l e forze nord coreane e i volon-
tar i popolari cinesi hanno ab-
battut o undici aerei nemici, dan-
neggiandone altr i tre, distrutt o 
14 carr i armati e otto veicoli 
motorizzati . 

Sul front e centro-orientale 
della Corea, gli invasori hanno 
effettuato oggi massicci bombar-
damenti alla gelatina di benzina 
e con proietti l i-razz o in un ten-
tativ o di piegare la resistenza 
popolare. Nel settore di Nijonghu-

, i soldati coreani e ì vo-
lontar i del popolo cinese, pas-
sati al contrattacco, hanno co-
stretto il nemico a indietreggiare. 
Alcun e centinaia di prigionier i 
coreani sono stati liberat i nello 
stesso settore nel corso di una 
riuscit a azione. 

1 Frattant o gli invasori hanno 

intensificato i lor o attacchi aerei 
su Phyongyang e al confine man-
cese. Una selvaggia incursione è 
stata effettuata stamane all'alb a 
dai bombardier i statunitensi sul-
la capitale coreana: novanta ton-
nellate di bombe sono state sgan-
ciate sull 'abitat o dai terrorist i 
americani. 

Al t i i feroci bombardamenti so_ 
no stati condotti sui vi l laggi e le 
cittadin e del confine cinese, sul-
la sponda del lo Yalu. 

Opposizion e popolar e a Cuba 
all'invi o di trupp e in Corea 

, 17. — l popolo cu-
bano continua a manifestare la 
propri a fort e opposizione al pro -
getto del Governo f i loamericano 
del Presidente Socarras di inv ia -
r e trupp e cubane in Corea. 

l Governo municipale di A l 
quizar  ha votato una mozione con 
la quale chiede al Presidente Pri o 
Socarras di non mandare nem-
meno un soldato in Corea. a 
mozione è stata approvata dai 
consiglieri appartenenti a tutt i i 
Partiti . 

A ' A

Tracotant e rispost a del gen . Bradle y 
al messaggi o di pace di Pak Hen Yen 

 generale americano afferma che gli invasori continueranno la guerra Gl'aggressione 
in Corea "per proteggere il  loro modo di vita» -  articolo del "Quotidiano del

, 17 — e costrut-
tiv e propo6te coreane per  una so-
luzione del conflitt o «ulla base del-
la risoluzione dt Berlino dei Con-
siglio e della Pace non 
hanno trovato neppure oggi un 
commento ufficial e a Washington. 
l segretario di Stato n Ache6on 

ha rifiutat o di parlar e del memo-
randum di Pak n Yen, addu-
cendo come giustificazione il fatto 
che esso « non è stato ancora tra -
dotto completamente ». 

a guerra in Corea si è però 
occupato jn un discorso, approvato 
precedentemente dal o 
di Stato, il presidente del consiglio 
degli stati maggiori americani, ge-
nerale Omar Bradley. il quale ha 
sostanzialmente ripetut o l'apologia 
della guerra d'aggressione tetta da 
Truma n nel suo discorso, all'indo -

ferenza di Parigi giunta al limit e mani del siluramento di c Ar -

Sforz a sacrif ic a a Parig i 
gl i interess i dell ' industri a italian a 

 nistri stranieri potranno imporci nel "pool,, le loro dee stoni - a fiiona a Qui u l e 

thur . l generale ha sostenuto in-
fatt i che l'intervent o americano in 
Corea avrebbe « indotto S a 
non scatenare una terza guerra 
mondiale » ed ha riaffermat o il 
principi o secondo cui gli aggressori 
americani non dovrebbero « usare 
acquiescenza » verso il popolo co-
reano. vittim a dell'aggressione. 

Anche Bradley, come già Tru- 1 prospettiva di nuove criminose 
man, ha dedicato quindi buona iniziativ e < atomiche » nella lotta 

di epesa o nell'impiego dei mezzi » 
nella guerra in Corea, dove gli 
Stati Unit i starebbero « mantenen-
do e proteggendo la loro forma di 
governo e il loro sistema di vit a > 
e dove l'azione militar e americana 
« è strettamente legata all'azione 
americana in Europa e al patto 
 Atlantic o ». Bradley apre cosi la 

O E 
, 17. — i dovreb-

be essere firmat o a Parigi dai mi-
nistr i di Francia, Germania occi-
dentale, , Belgio, Olanda e 

, il trattat o per  la 
creazione del « pool » carbone-
acciaio. Oggi, .infatti , i rappresen-
tanti dei sci paesi, dopo una serie 
di laboriose discussioni, si sono 
accordati sulla composizione ed il 
funzionamento degli organismi di -
rettivi : sita autorità , consiglio dei 
ministr i ed assemblea di controllo. 

e decisioni prese a questo pro-
posito costituiscono Un esempio 
impressionante della sopraffazione 
degli interessi di alcune potenze 
da parte di altre.  sei paesi par-
tecipanti sono stati divisi in due 
categorie: i « grossi »  (Francia e 
Germania occidentale) ed i «pie 
coli» , Belgio, Olanda, s 
semburgoj. 

Questa disunitone caratterizzerà 
il funzionamento di tutt i gli organi 
direttivi . Nel consiglio dei mini -
str i ogni paese sarà rappresentate 
da un delegato, ma quando si trat -
terr à di prendere decisioni, # vo-
terà secondo una singolare proce-
dura, che permetterà ai due « gros-
s i - di avere sempre ragione de: 
quattr o «piccol i»: in uno scruti-
nio, cioè, che vedesse da una parte 
i due voti di Francia e Germania 
occidentale, e dall'altr a i quattr o 
voti di , Belgio, Olanda è e 

, saranno i prim i a 
vincere, e non i secondi. Questo 
principi o ha una serie di »Ure ap-
plicazioni, per  cui se 1 voti fossero 
tr e contro tre, ma i due « grossi-
foscero dalla «tessa parte, questa 
sarebbe la Tincitric* . a procura 
normale di maggioranza avrà va-
lor e solo quando i voti dei due 
«grossi» saranno l'un o contro 

. 

 «tessi princip i reggeranno 
l'alt a autorità , che sera composta 
di nove membri, di cui due cia-
scuno tr a Francia e Germania oc 
esenta le ed uno solo per  gli altr i 
quattro , più un nono componente 
che sarà scelto in comune con gli 
altr i otto. Per  la nomina del pre-
sidente, infine, i due « crossi - usu-
fruirann o di un diritt o di veto. 

Singolare concetto della colla-
borazione internazionale quello che 

e frasi roboanti di Sforza a 
proposito della « cooperatone eu-
ropea » e della « necessità di fare 
l'Europ a » si riducono a questa 
semplice realtà: ministr i stranieri 
potranno prendere a proposito 
della nostra industri a le decisioni 
che parranno loro vantaggiose, 
senza che alcun rappresentante del 
nostro paese possa formular e al-
cuna riserva efficace. 

Come giustificherà Sforza, al suo 
ritom o in , questo ennesimo 
tradimento? Facendo un altr o di 
scorsetto retorico, o confessando 
che coloro che comandano tutt o sa 
ranno gli invisìbili , ma presenti, 
padroni americani, e che quindi la 
procedura di voto conterà molto 
poco in pratica? 

o l'Assemblea Nazionale 
Francese ha aperto la seduta per 
la discussione sulla richiesta di un 
voto di fiducia avanzata da Queuil-
le. 

A nome del P.C.F. ha presq la 
parola i l compagno Jacques -
clos, il quale in un fort e interven-
to, ha condannato « la politica di 
guerra, di miseria, di croll o della 
moneta e di asservimento allo stra-
niero» del governo Queuille. 

a seduta è stata sospesa alle 1S 
per  essere ripresa più tardi . Nella 
seduta notturn a è avvenuta la vo-
tazione ed il governo Queuille ha 
ottenuto 301 voti favorevoli e 239 
contrari . 

G. B. 

ha presieduto 1 lavori della con fé 
tenta terminata oggi al Qusi 

. a decisioni che quegli 
organismi prendono tono un atto 
destinato ad avere un'estrema im-

?f ' ao tante oltre cote 

putatl hanno tutt i rifiutat o di ac-
cettare t termini delle r  onl 
che >enlvano loro rivolte : j  dirigen-
ti hanno negato di ater  dovuto -
gare l contadini, che si sono mossi 
spontaneamente n seguito al pro-
vocatore atteggiamento degli agra-
ri -  braccianti dal canto loro han-
no negato di aver  commesso violen-
ze al danni della polista ed hanno 
accusato anzi la polizia di averli 
percossi brutalmente. 

Una deposizione — quella del gio-
vane bracciante a che narrava 
come egli e un amico suo fossero 
stati violentemente presi a pugni 
dal commissario di P. S. e — 
è stata interrott a dal Presidente del 
Tribunal e per  timor e che mettesse 
in luce particolar i troppo gravi aul-
l'inuman o comportamento di un 
funzionarl o della poi zia. e udien-
ze proseguiranno nel prossimi gior-
ni e si avranno alla fine le arrin -
ghe difensive di i compagni 
avvocati come gli onorevoli Gullo. 

o Basso. o Assennato e -
nno Ouadalupl. 

part e del suo discorso ad un ten-
tativ o di dissipare i fondati timor i 
dell'opinione pubblica americana e 
mondiale di front e alla prospettiva 
di un'estensione del conflitto , pro-
clamando più volte che gli Stati 
Unit i non intendono ricorrer e al 
bombardamento della Cina né alla 
guerra preventiva.  linguaggio 
che egli ha odopercto nel delineare 

 programma governativo in Co-
rea è però tutt'altr o che rassicu-
rant e e lascia anzi aperta la porta 
a nuovi sviluppi che non possono | 
certamente contribuir e a limitar e 
i! conflitto . 

{ particolar e gravità sono giu-
dicati nel circoli progressisti ame-
ricani i eeguenti punti fissati dal 
generale: 

1) Non dovrebbe esservi bom-
bardamento della Cina « perchè lo 
uso delle basi aeree cinesi da 
part e de] coreani non è tale da 
giustificar e tale misura ». a spie-
gazione fornit a da Bradley ricord a 
in maniera preoccupante la condi-
zione che le agenzie ufficiose indi -
carono come limit e al bombarda-
mento della Cina negli ordin i del 
Pentagono: ossia la famosa < mi -
naccia aerea alla sicurezza ameri-
cana » la cui presenza i comandi 
americani in Corea possono «oste-
nere in qualsiasi momento sulla 
base delle consuete cifr e addome-
secate. 

2) a proposta provocatoria di 
un « ultimatu m per  risolvere la 
crisi mondiale accompagnato dalla 
minaccia di bombardare S è 
scartata come < non pratica » dal 
generale, il quale ammette cosi che 
le più pazzesche e e racco-
mandazioni dei circoli bellicisti 
vengono prese in considerazione 
dal o di Stato. 

3) Non vi deve' essere « lìmit e 

contro il popolo coreano e rivel a 
che i circoli dirigent i americani 
non parlano neppure più di « azio-
ne di polizia dell'ONU » a propo-
sito della guerra in Corea: essi con-
siderano quest'ultima brutalmente 
e semplicemente come parte inte-
grante della loro politica imperia-
lista mondiale e come una guerra 
per  la distruzione delle conquiste 
sociale del popolo di Corea. 

a Telepress ha reso noto 
oggi il contenuto di un articolo del 
Quotidiano del  di Pechino. 
i l quale si occupa ampiamente 
dell'esonero di c Arthu r  e degli 
avvenimenti che hanno condotto 
Truma n a questa decisione. 

l Quotidiano del  prosegue 
sottolineando come il croll o di c 
Arthu r  ponga in evidenza i l falli -
mento della politica americana di 
aggressione imperialista e di guer-
ra e segni una vittori a dei popoli 
del mondo. Gli americani, comun-
que. non ne hanno tratt o una le-
zione e persistono in questa guerra 
aggressiva. Essi tentano ansi di 
estenderla, come rivelano le cri -
minose incui£:onl su A n t u n g. 

. Chian. n  quelle 
U Fukien e Fuchovv. 

NUOVO SUCCESSO NELLA A E 

Importante città birmana 
occupata dalle forze nazionali 

, 17. — Notizie uffi -
ciali informan o che repart i de l-
l'esercito Popolare birman o han-
no occupato ieri la citt à di -
aukpyu. posta nell' isola dello 
stesso nome, di front e alla co-
sta centro-occidentale della B i r -
mania. 

a zona costiera che attorni a 
l'isol a è quella dell 'Arakan . che 
fu i l centro dell ' insurrezione na-
zionale contadina contro i g iap-
ponesi. e di questa 
isola è assai importante, perchè 
permette al le forze nazionali bir -
mane di disturbar e i traffic i 
maritt im i del governo-fantoccio 
di Thcakin Nu. 

privar e gli elettori di colore del di-
ritt o di voto ha fatto si che il «Co-
mitat o di azione per  la tutela del 
diritt o di voto » ha o 1 
suoi preparativ i per  uno «doperò 
politic o da proclamare 11 2 maggio 
n segno di protesta per  il proposto 

provvedimento. 
n base a questo disegno di legge. 

1 48 000 elettori di colore della pro-
vincia del Capo verrebbero iscritt i 
su Uste elettorali separate ed avreb-
bero quattr o « rappresentanti » bian-
chi alla Camera e uno, nominato 
dal Governo, al Senato. 

Contr o un a legg e razzist a 
scioper o a Citt à del Capo 

*  CAPO. 17. — a de-
cisione di sottoporre all'Assemblea 
sudafricana 11 progetto di legge raz-
zista del Premier n inteso a 

*  -  'A rateiti, è uno delle boti economy-
 i che tWUi politico di guerre del 

:J&  ovttrno, dettinolo od accreteere 
 dei poveri e io rie-
 dei . 

portanza nella vit a di ognuno dei 
sei paesi perchè, attraverso l i car-
bone e l'acciaio, essi si rifletteran -
no su tutt a l'industri a pesante e 
quindi *u tutt a l'economia natio-[riscatt o 
naie.

Si è rniriit o i l process o 
corti » i bracqw K jJeB'Anie o 

M tastatat i f r a cu i malt i 
èVuigeat l politic i  siadaral i 

. 17. — sessantaquattro po-
veri contadini del Saiento che al-
cuni mesi or  aono occuparono le 
terr e e dell'Antic o per  rar  fron-
te alla fame e alla disoccupazione. 
cono da stamane di front e alla Cor-
t e d'Assise di e assieme al più 
noti clriger.U polltc i e sindacali 
cella provincia per  rispondere di 
vari reati che la montatura poliziesca 
ha voluto loro attribuire . Tr a \ Cl-
riger.U c'è 11 «egretar.o della Fede-
razione dei PC  di e Giovanni 

. l segretario della C.d.1... Gior-
gio Cosalino. » segretario della Con-
federterra Antonio Ventura, e altr i 
sette dirigent i di sezioni della . 
o del Partit o Comunista della i»na. 
Nella storia dei movimento operalo 
delle Puglie, questo è eertamente 
uno dei pio grandi processi che «1 
ricordi : al ha nmoreaaJone che ea-

Proseguon o gl i scioper i a rovesci o 
nonostant e le violenz e poliziesch e 

 Val tornano riprende oggi compatta la batraglia contro la Terni 

o alla Toscana si 
estende e si inasprisce la lotta 
dei disoccupati. , con parti -
colare intensità in provincia di 
Aquila, sono proseguiti gli scio-
peri a rovescio, nonostante il 
brutal e intervento della polizia 
che ha accentuato le provoca-
zioni e le violenze. 

A Avezzano anche i la po-
lizia * intervenuta contro i la-
voratori tornati in via Albense 
per  proseguire lo sciopero a ro-
vescio brutalmente interrott o 
nella giornata di lunedi. Gli a-
gcnti si sono trovati di fronte a 
una spessa siepe umana; in gran 
numero gli abitanti del paese si 
erano riversati in vìa Albense 
a proteggere i disoccupati dallo 
urt o delle forze di polizìa. Una 
drammatica discussione si è svol-
ta sul luogo stesso dello sciope-
ro, tra cittadini e ufficial i di po-

to segni la data «l una «volta da-  --- -. j - - , 
citlva nella «tori» «fila lotta , nel corso della quale sono 
taalp* «ti Saiento par  ti proprio | state spiegate le ragioni di pro-1 (fonda miseria e di accresciuto 

la pruaa udiaosa gU ta-lcoaaapavoltua social» ehm spin-

gono 1 disoccupati ad intrapren -
dere gli scioperi a rovescio nel-
l'interesse dell'inter a popolazione. 

Sempre ad Avezzano si sono 
avuti significativi episodi di so-
lidarietà.  ccommercianti han-
no lanciato un manifesto con il 
quale intivato la popolazione a 
solidarizzare con i disoccupati in 
lotta. 

Frattant o nel Teramano le po-
polazioni si preparano a parte-
cipare al grande sciopero a ro-
vescio  che riprende oggi nella 
Val Vomano per  costringere la 
Terni a mantenere gli impegni 
e ad assumere 1500 disoccupa-
ti a notizia della provocatoria 
e inutil e diffid a con la quale il 
questore è ieri intervenuto pres-
so i dirigenti sindacali per  evi-
tare l'inizi o dello sciopero ha 
rafforzat o e allargato il movi-
mento. A migliaia i cittadini del-
la provincia si preparano a scen-
dere ancora in lotta. 

intervenuta n forze contro ! di-
soccupati. l paese è in stato di 
assedio, ma la lotta continua. 

xunm mmcm a nusnuTt 

Gli scissionisti battuti 
in una cartiera di Isola 

. 17. - Oggi, a a 
, si soao svolte le elezioni del-

la Commissione lateraa dell*  Car-
tier e . 

a lista d| a sindacala ha ri -
portat o 7*7 voti carrispandsntl al-

« per  cent». 
 sei ment r i della Commissione 

a saranno tatt i della corren-
te «nitarla , clnqn» eletti nella Usta 
di Calt i sindacale  ano n qaejla 
indlpcadenta. anche pacata formata 
da iscritt i alta . 

Scacco del dittator e aleno 
al Congress o del suo partit o 

, 17. — l dittator e 
cileno Gabriel Gonzales Videla ha 
subito un grave scacco al Congresso 
del suo «tesso Partit o . -
fatt i quest'ultimo ha approvato la 
«ettimana scorsa una risoluzione -
vocante l'annullamento della esi-
stente legge che proclama fuor i leg-
ge 11 Partit o comunista cileno. 

l Partit o e ha anche re-
spinto una mozione ciie mirava ad 
escludere U P C. dalla lista del 
partit i con  quali è lecito allearsi 
politicamente. 

 evidente alto significato nazio-
nale. la decisione del Partit o -
dicale assume anche una grande im-
portanza internazionale. l Cile vive 
dal 1346 sotto un regime reaziona-
ri o che si è o con la messa 
al bando del Partit o comunista e 
con altr e misure repressive. Gon-
za! ea Videla è stato eletto Presi-
dente nel 1946 da una coalizione 
progressista di ainistra deUa quale 
facevano parte il Partit o comunista 
e  Partit o . 

Sotto 1» pressioni della «Anacon-
da Copp«r  e della  Annecott Cop. 
per », ambedue società americane 
controUate da interessi privat i del 

n che sfruttano le risorse ci-
lene. Gonzales Videla ha messo al 
bando il P. C instaurando u regno 
tei terror e contro 1 lavorator i delle 
minier e di rame e di nitrato . 

ranèasciato^ e ameriran o 
al Hiniite- o sotiefic o deff i Ester i 

, 17. — e de-
gli Stati Unit i , ammira-Tn Toscana è proseguito lo g Uo A l a n G k è 4 U t o ricevuto 

sciopero a rovescio, a e S. oggi dai vice-rainutro degli Esteri 
Savino. Aache qui la polizia « . 

Si estende lo sciopero 
dei portual i di a 

. 17. — o adopero del 
portuali . n segno di protesta con-
tr o l'illegal e processo a carico di 
sette organizzatori sindacali, «1 * 
ascora «teso oggi. Oltr e cento navi 
sono ferme, non essendo possibue 
proseguire » operazioni di carico 
e scarico. 

Una riunion e ai massa * prevista 
sulla spianata dfll a dogana, luogo 
di riunion e tradizionale del portua-
li lo sclcpero, e gli organizzatori 
della manifestazione prevedono 1» 
maggior» dlmostrazioa» eh» il por-
to abbia mal visto. Nel pomeriggio 
1 terr à uà altr o comizio al Victo-

ri a Park, 

La sedut a 
alla Camera 

'  (Contlnaailone dalla 1'  pagina) 
no. Egli ha citato l piani di lotta 
contro la disoccupazione di cui le -
stesse statistiche governative fan-
no giustizia sommaria, ha accusalo 
i contadini calabresi di sabotare 
la legge Sila, ha affermato che 
l'eroica resistenza degli operai con-
tr o la smobilitazione ha aggrava- -
to la situazione delle industri e in 
crisi e per  contestare le accuse 
dell'Opposizione alla dannosa poli-
tica ^ perseguita dal governo nel 
settore del commercio con l'estero 
ha detto che a ha esportalo 
macchinari in S e nelle demo-
crazie popolari per  la somma irri -
soria di 15 miliardi . Questo dimo-
stra, ha concluso e Gasperi, eh» 
la formul a del 18 april e è anche 
una formul a sociale. 

Chiuso il dibattit o è ' stato af-
frontat o il problema della votazio-
ne. e Gasperi ha dichiarato di 
respingere tutt i gli ordin i del gior-
no presentati dai socialisti e dal 
comunisti ma ha chiesto che la 
Camera si esprimesse su quello 
del compagno Togliatt i perche es-
sendo il più sfavorevole al gover-
no, il voto su di esso avrebbe con-
fermato che la situazione parla-
mentare non aveva subito muta-
menti. 

l Presidente Gronchi, dichia-
randosi d'accordo con e Gasperi, 
ha aggiunto che la eventuale boc-
ciatur a dell 'o^.g. Togliatt i avreb-
be fatto automaticamente cadere 
tutt i gli altr i ordin i del giorno e, 
m particolare, quello presomaio 
dal compagno Nenni, il quale si 
limitav a a constatare che gì. spo-
stamenti avvenuti in seno alla 
maggioranza parlamentare non 
hanno trovato rispondenza nel 
rimpasto ministeriale. 

Su questa questione si è acceso 
un vivace dibattito .  compagni 
socialisti, attraverso efficaci in-
terventi degli onorevoli -

, , E O e 
, hanno sostenuto cha 

non sarebbe stato lecito impedire 
alla Camera di pronunciarsi su 
tutt i gli ordin i del giorno perchè 
i l pensiero dei vari gruppi poteb-
se esprimersi liberamente. 

a richiesta di e Gasperi, han-
no osservato t socialisti, acquista 
una particolar e gravit à in quanto 
potrebbe creare un precedente pe-
ricoloso.  risultat i di tutt i i futur i 

i potrebbero infatt i essere 
snaturati dalla pretesa di impone 
alla Camera di pronunciarsi su po-
sizioni estreme, di sfiducia o di 
fiducia nette, mentre vi sono gruppi 
politic i i quali occupano posizioni 
intermedie che verrebbero annul-
lale da una simile impostazione del 
voto. Alcuni orator i d. e. si O 
naturalmente pronunciati per  la 
tesi di e Gasperi e il Presidente 
Gronchi ha deciso che bisognava 
votare sull'o.d.g. Togliatt i crn l'in -
tesa che tutt i gli altr i sarebbero 
stati considerati decaduti in caso di 
voto sfavorevole. 

A questo punto sono iniziate 1» 
dichiarazioni di voto. l repubbli -
cano O ha detto natural -
mente che il suo sparutissimo grup-
po avrebbe votato contro. o stesso 
ha affermato, a nome dei liberali , 
l'on . E O il quale però ha 
precisato che se fosse stato messo 
in votazione l'o.d.g. Nenni i l suo 
gruppo si sarebbe astenuto. ' 

Più interessante è stata la di-
chiarazione di voto fatta dall'on. 

J a nome del PSU. Co-
stui ha affermato che i romitiani , 
votando, avrebbero tenuto conto 
della situazione creatasi con la im-
minente unificazione ma non avreb-
bero rinunciat o alla loro opposi-
zione al governo del 18 aprile. Vi -
gorelli ha però concluso tr a l'ila -
rit à delle sinistre annunciando che 
il PSU si sarebbe astenuto. o 
che ) e BENNAN
(PSU) hanno dichiarat o che i loio 
gruppi avevano rispettivamente de-
ciso di astenersi e di votare con-
tro , è stato dato inizi o alla vota-
zione per  appello nominale sul se-
guente ordine del giorno presen-
tato dal compagno Togliatti : « a 
Camera dei i deplora il co-
stume incostituzionale di modifi -
care profondamente la composizio-
ne politica del governo senza aprir e 
una crisi, e ritien e sia giunto il 
momento di cambiare in modo ra-
dicale l'attual e indirizz o governa-
tiv o e dare al Paese un governo i l 
quale faccia una politica d'  pace, 
difenda il benessere e la libert à dei 
cittadini , rispetti e applichi nella 
lettera e nello spirit o la Costitu-
zione repubblicana ». 

Su 480 presenti si avevano 18 
astenuti. 154 si e 308 no. a seduta 
veniva quindi tolta dopo che il 
compagno socialista SANSONE ave-
va chiesto a Sceiba di rispondere 
al più presto alla interrogazione 
presentata per  protestare contro la 
agsressione compiuta dalla Celere 
a Torr e del Greco ai danni di un 
corteo di marittimi , di cui 19 sono 
rimasti seriamente feriti . Nella se-
duta di opci alle 16 inizierà il di -
battit o sulla legge per  la difesa 
civile. 

n seguito alle dichiarazioni di 
e G a l e r i sulle  realizzazioni so-

ciali del governo ». e in particolar e 
sulla «ituazione esistente in Cala-
bri a dono l'applicazione della !et?se 
Sila, abbiamo ritenut o opportuno 
interrogar e il compagno on Alicai a 
l quale ci ha fatto la seguente di -

chiarazione: 
« Anche » oroposito dello evolgi-

mento e della conclusione a 
lott a dei contadini sìlani. e Ga-
speri ha cercato invano di cambiare 
l e carte in tavola. Come risult a 
dall'accordo firmato  non soltanto 
dai rappresentanti dei Comitati 
della Terr a della zo^a silana. ma 
anche dall'Oper a Sila, e quest'ulti -
ma che ha dovuto accettare il le-
gittim o punto di vista dei conta-
dini . che era quello di riaffermar e 
i l diritt o dei soci delle v<»onerat've 
concessionarie di terr e esprooria,a 
o proposte per  l'espropri o a man-
tenere l possesso delle terr e stes-
se. e le cooperative della zo-
na «liana hanno ottenuto con la 
lor o lo't a vittoriosa che l'immiesio-
ne degli altr i contadini, a t'.tol o 
precario, sulla e dei terreni 
espropriati o proposti per  l'espro-
prio . che normalmente sarebbero 
dovuti restare a riposo e che in -
vece quest'anno sono stati anche 
essi messi a cultur a avvenisse «ul-
ta base di elenchi compilati d'ac-
cordo e dalle cooperative e dalla 
Opera, in modo che effettivamente 
la terr a fosse data al maggior  nu-
mero possibile di lavorntor ì che 
ne avesse diritto . 

Anche il prefeno di Cosenza ha 
del re*t o riconosciuto la legitti -
mit à dell'azione condotta dai con-
tsrf'n l «Nani ». 
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